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Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia

Segreteria Provinciale di Asti 

IL SINDACATO E I POLIZIOTTI “SOLI” VICINI ALLA GENTE

Il S.I.U.L.P., sindacato di polizia maggiormente rappresentativo in ambito nazionale e locale, non partecipa alla festa della Polizia perché troppe sono le motivazioni che, invece di avvicinare alla gente, costringono i Poliziotti in un disperato isolamento.

Esprime con forza il dissenso all’iniziativa festante, rifiutando la logica dell’ipocrisia di chi vuole mostrare che tutto funziona e che i problemi non esistono o che, peggio, certe disfunzioni siano causate dalle interferenze del Sindacato e di chi approfitta della ricorrenza per ostentare proficui risultati, certamente raggiunti, più per la buona volontà ed il sacrificio dei Lavoratori che per un’oculata e capace gestione di un’Amministrazione che, pur conoscendoli, sottace i veri problemi che affliggono la categoria.

I cittadini sappiano:

· Che non ci sentiamo di unirci alla Festa, perché la nostra Amministrazione è sorda ai problemi del personale e la classe dirigente locale mal sopporta l’idea di dover accettare le osservazioni che spesso provengono dal sindacato (voce dei Lavoratori), incapace di comprendere che la collaborazione e il rapporto di fiducia con le organizzazioni sindacali agevolano la tutela dei diritti del personale e il buon andamento del servizio. Mai ci stancheremo di affermare che una buona e capace amministrazione delle forze di polizia è garanzia di tutela e sicurezza dei cittadini.

· Dell’attuale gestione del personale corroborata dalla cronica carenza di personale, ha portato ad un continuo ricorso di prestazioni emergenti di lavoro straordinario (2400 ore circa per l’anno 2001), nonostante il formale impegno assunto dal Questore che ha rappresentato agli Uffici ministeriali il problema degli esuberi e, per la cui corresponsione, allo stato attuale, sembrerebbe non vi sia all’orizzonte  nessuna significativa soluzione.

· Dell’indifferenza sinora dimostrata dalla classe dirigente, verso un’equa gestione della mobilità interna del personale, dove, nonostante le nostre richieste, non si tiene assolutamente conto di criteri elementari quali la professionalità, l’anzianità di servizio e anagrafica e dello stress cui vengono sottoposti Lavoratori di Polizia .

· Del perdurare del mancato adeguamento dell’organico della Polizia di Stato nella provincia per fronteggiare le esigenze della collettività rimarcato più volte alle forze politiche e alla cittadinanza; è un problema a tutt’oggi irrisolto nonostante le promesse fatte nella trascorsa campagna elettorale da tutte le forze politiche.

· Del mancato pagamento, che perdura da lungo tempo da parte dell’Amministrazione centrale, delle indennità economiche che competono ai Lavoratori delle specialità della Stradale, Postale e Ferroviaria, secondo gli accordi stipulati con i vari Enti; del pagamento degli arretrati derivanti dal secondo livello dell’attuale contratto di lavoro (premi di produzione, cambi di turno, reperibilità, controllo del territorio) e di quelli relativi alla progressione di carriera.

Il SIULP astigiano, con l’occasione, esprime viva e forte solidarietà a tutto il mondo dei Lavoratori che oggi, vede messo in discussione anni di lotta e sacrifici per il riconoscimento di giusti diritti, seriamente minati dalle proposte di modifica dell’art. 18 dello Statuto dei Lavoratori. 

In conclusione, come già ribadito in altre circostanze, tutto ciò si ripercuote negativamente sulla serenità dei LAVORATORI DELLA POLIZIA DI STATO che ringraziamo pubblicamente, davanti alla gente comune, per l’impegno ed il sacrificio profusi quotidianamente, insieme ai colleghi delle altre Forze di Polizia, per garantire ai cittadini una libera convivenza civile e democratica.

Asti, 13 aprile 2002
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